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Nel confronto pubblico, la forma è sostanza 

Dal punto di vista del metodo, il Rapporto Annuale sul Reddito di 
Cittadinanza si fa apprezzare su tre piani:

• Accessibilità (dati pubblici)

• Fruibilità (dati utilizzabili)

• Comparabilità (dati interpretabili)



L’ampliamento della copertura 

Famiglie che ricevono una misura di reddito 
minimo (nazionale e strutturale), Migliaia

Novembre 2017
(Ultimo mese pre-Rei)

-

Dicembre 2018 
(Mese con massima utenza Rei)

358

Settembre 2020
(Ultimo dato disponibile su RdC)

1.190



La distribuzione della spesa RdC per classi di
reddito della popolazione in Italia

Percentuale della spesa RDC
(contributo economico)

Primo ventile
(5% di popolazione con minor reddito in Italia)

91%

Secondo ventile
(5% successivo)

8%

Terzo ventile
(5% successivo) 

1%

TOTALE 100%



Gli stranieri 

Percentuale 

Stranieri sul totale dei percettori di 
RdC

12,7%

Stranieri sul totale dei poveri in Italia 30%



Le aree geografiche 
Individui 

in povertà assoluta, 
percentuale, (a)

Individui beneficiari 
RdC/PdC, 

percentuale,  (b)

Beneficiari RdC/PdC
come percentuale 

della popolazione in 
povertà assoluta

(b/a)

Nord-ovest 6,8% 2,5% 41%

Nord-est 6,6% 1,7% 26%

Centro 5,6% 3,1% 55%

Sud 10,5% 8,3% 79%

Isole 9,4% 9,1% 97%

ITALIA 7,7% 4,5% 58%





Gli importi 

Contributo  medio del reddito minimo 
al reddito dei nuclei beneficiari

(% del reddito disponibile dei beneficiari)

Italia 58%

Olanda 42%

Germania 35%

Repubblica Ceca 31%

Svezia 30%

Austria 28%

TUTTI GLI ALTRI PAESI DELL’UNIONE 
EUROPEA

Percentuali inferiori



I servizi nel Rapporto Annuale 

• La parte sui servizi alla persona è meno sviluppata rispetto alle altre
contenute nel Rapporto Annuale sul Reddito di Cittadinanza

• Il Rapporto illustra in dettaglio i profili di chi riceve i diversi servizi, ma
non approfondisce gli interventi forniti

• I dati raccolti attraverso la piattaforma Gepi, se capisco bene, lo
consentirebbero



L’ampliamento dell’offerta di servizi 

Tratti caratterizzanti la fase in corso

Offerta di servizi nel territorio
(servizi sociali e centri per l’impiego)

Il maggior investimento di risorse
economiche nei servizi del welfare locale
mai compiuto dallo Stato

Strumenti per i servizi nel territorio Il maggior investimento in interventi
nazionali a supporto dell’implementazione
locale mai compiuto dallo Stato



Suddivisione dei nuclei familiari indirizzati ai centri
per l’impiego secondo la presenza di minori

Percentuale

Nuclei con almeno un minore 50%

Nuclei senza minori 50%

TOTALE 100%



Grazie per l’attenzione 


